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Attesto che la 2ª Commissione permanente (Giustizia),

il 17 luglio 2003, ha approvato, con modificazioni ed unificazione con i dise-

gni di legge n. 42 d’iniziativa dei senatori Acciarini, De Paoli, Dalla Chiesa,

Donati, Eufemi, Forcieri, Malan, Mancino, Mascioni, Pagliarulo, Peruzzotti,

Peterlini, Piatti, Zancan, Vizzini e De Petris; n. 294 d’iniziativa del senatore

Ripamonti; n. 302 d’iniziativa dei senatori Ripamonti, Boco, Martone, Turroni

e Zancan; n. 789 d’iniziativa dei senatori Pace, Balboni, Battaglia Antonio,

Bonatesta, Bongiorno, Bucciero, Cozzolino, Danieli Paolo, De Corato,

Demasi, Florino, Magnalbò, Mugnai, Salerno, Semeraro, Servello, Valditara,

Zappacosta, Palombo, Pellicini, Bobbio Luigi, Meduri, Grillotti e Consolo;

n. 926 d’iniziativa dei senatori Chincarini, Vanzo, Franco Paolo, Agoni,

Boldi e Corrado; n. 1118 d’iniziativa dei senatori Acciarini, Baio Dossi,

Eufemi, Liguori, Vallone e Battisti; n. 1397 d’iniziativa dei senatori Bucciero,

Palombo, Menardi, Cozzolino, Mugnai, Delogu, Costa, Bonatesta, Salerno,

Pace, Meduri, Balboni, Specchia, Manfredi, Morra, Semeraro, Tatò, Firra-

rello, De Corato, Ognibene, Nessa, Chincarini, Moncada Lo Giudice Di Mon-

forte, D’Ambrosio, Meleleo, Cherchi, Basile, Greco, Forlani, Tunis, Manunza,

Gaburro, Bianconi, Asciutti, Bobbio Luigi, Pontone, Cirami, Ciccanti, Danieli

Paolo, Servello, Collino, Alberti Casellati, Consolo, Tofani, Girfatti, Sambin,

Demasi, Salini, Fabbri, Favaro, Cutrufo, Florino, Magnalbò, Mainardi, Tre-

materra, Zanoletti, Callegaro, Izzo, Bevilacqua, Danzi e Degennaro; n. 1445

d’iniziativa dei senatori Bongiorno, Danieli Paolo, Pontone, Collino, Salerno,

Semeraro, Bevilacqua, Florino, Bobbio Luigi, Magnalbò, Palombo, Pace,

Massucco e Menardi; n. 1541 d’iniziativa dei senatori Peruzzotti, Corrado,

Brignone, Boldi, Monti, Pedrazzini, Agoni, Vanzo, Stiffoni, Franco Paolo,

Pirovano e Moro; n. 1542 d’iniziativa dei senatori Centaro, Boscetto, Cico-

lani, Passigli, Iervolino, Salerno, Bianconi, Zanoletti, Basile, Nessa, Maffioli,

De Corato, Tunis, Cortiana, Meleleo, Gubetti, Falcier, Pianetta, Travaglia,

Palombo, Ognibene, Pace, Danieli Paolo, Ponzo, Semeraro, Coletti, Toia,

Baio Dossi, Demasi, Moncada lo Giudice di Monforte, Asciutti, Marino,

Cavallaro, Battaglia Antonio, Bobbio Luigi, Andreotti, Izzo, Firrarello, Man-

fredi, Gentile, Magnalbò, De Paoli, Agoni, Brignone, D’Ambrosio, Specchia,

Ruvolo, Morra, Borea, Pessina, Mainardi, Malan, Federici, Sanzarello, Fab-

bri, Piccioni, Florino, Battaglia Giovanni, Veraldi, Cirami, Peruzzotti, Brutti

Paolo, Meduri, Valditara e Liguori; n. 1554 d’iniziativa dei senatori Specchia,
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Zappacosta, Battaglia Antonio e Mulas; n. 1783 d’iniziativa dei senatori Zan-

can, Specchia, Vallone, Manzella, Peterlini, Malentacchi, Pagliarulo, De

Paoli, Donati, Sodano Tommaso, Dato, Malabarba, Peruzzotti, Tomassini e

De Petris, il seguente disegno di legge n. 1930, già approvato dalla Camera

dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’ini-

ziativa dei deputati Grignaffini, Chiaromonte, Acquarone, Adduce, Angioni,

Annunziata, Bandoli, Bellini, Benvenuto, Bielli, Boato, Bova, Buffo, Bulgarelli,

Calzolaio, Camo, Capitelli, Carbonella, Carboni, Carra, Cennamo, Chianale,

Chiti, Cialente, Cossutta Maura, Dameri, Di Serio D’Antona, Diana, Folena,

Franci, Gambale, Gasperoni, Giacco, Giulietti, Grillini, Kessler, Labate, Let-

tieri, Loddo Santino Adamo, Lucà, Lucidi, Lumia, Lusetti, Maccanico,

Magnolfi, Mancini, Manzini, Maran, Mariotti, Martella, Mazzarello, Meduri,

Nesi, Nigra, Panattoni, Pasetto, Pennacchi, Pepe Luigi, Piglionica, Pinotti,

Piscitello, Rocchi, Rotundo, Ruggeri, Rugghia, Ruzzante, Sasso, Squeglia,

Tidei, Trupia, Vianello, Volpini, Zanella, Zanotti e Zunino; Azzolini, Rocchi,

Alfano Ciro, Bondi, Catanoso, Cesaro, Cicala, Colucci, Cossa, Costa, Di Teo-

doro, Fontana, Gigli, Lisi, Mancuso Filippo, Martini Francesca, Nicotra, Pao-

letti Tangheroni, Parodi, Perrotta, Pittelli, Rava, Ricciotti, Rivolta, Rosso,

Sandi, Santori, Sanza, Savo, Scherini, Schmidt, Tarantino, Tarditi, Testoni,

Vernetti e Zacchera; Zanella, Milanese, Rizzi, Russo Spena, Galli Daniele,

Zacchera, Nuvoli, Costa, Di Teodoro, Mazzocchi, Craxi, Carbonella, Sanza,

Landi Di Chiavenna, Rizzo, Lusetti, Savo, Lenna, Siniscalchi, Loddo Tonino,

Calzolaio, Damiani, Sandi, Boato, Labate, Chiaromonte, Pasetto, Reduzzi,

Rotundo, Onnis, Cossa, Sciacca, Trupia, Cirielli, Camo, Maran, Mosella,

Pisa, Frigato, Diana, Grignaffini, Dameri, Grillini, Panattoni, D’Agrò,

Amici, Potenza, Widmann, Loddo Santino Adamo, Vernetti, Nigra, Cento, Bul-

garelli, Gigli, Minniti, Albertini, Cima, Burani Procaccini, Lumia, Grillo,

Marini, Ostillio, Vendola, Angioni, Valpiana, Taormina, Pistone, Benvenuto,

Giulietti, Zanotti, Cennamo, Loiero, Angioni, Biondi, Bonito, Carlucci,

Gamba, Grotto, Iannuzzi e Patria; Zanella, Cento, Pecoraro Scanio, Boato,

Bulgarelli, Cima e Lion:

Disposizioni a tutela degli animali
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Art. 1.

(Modifiche al codice penale)

1. Dopo il titolo IX del libro II del codice
penale è inserito il seguente:

«Titolo IX-bis.

Dei delitti contro il sentimento
per gli animali

Art. 544-bis.

(Uccisione di animali)

Chiunque, per crudeltà o senza necessità,
cagiona la morte di un animale è punito
con la reclusione da tre mesi a diciotto mesi.

Art. 544-ter.

(Maltrattamento di animali)

Chiunque, per crudeltà o senza necessità,
cagiona una lesione ad un animale ovvero
lo sottopone a sevizie o a comportamenti o
a fatiche o a lavori insopportabili per le
sue caratteristiche etologiche è punito con
la reclusione da tre mesi a un anno o con
la multa da 3.000 a 15.000 euro.

La stessa pena si applica a chiunque som-
ministra agli animali sostanze stupefacenti o
vietate ovvero li sottopone a trattamenti che
procurano un danno alla salute degli stessi.

La pena è aumentata della metà se dai fatti
di cui al primo comma deriva la morte del-
l’animale.

Art. 544-quater.

(Spettacoli o manifestazioni vietati)

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque organizza o promuove spet-
tacoli o manifestazioni che comportino sevi-
zie, o strazio per gli animali ovvero attività
insostenibili per le caratteristiche etologiche
degli stessi è punito con la reclusione da
quattro mesi a due anni e con la multa da
3.000 a 15.000 euro.

La pena è aumentata da un terzo alla metà
se i fatti di cui al primo comma sono com-
messi in relazione all’esercizio di scommesse
clandestine o al fine di trarne profitto per sè
od altri ovvero se ne deriva la morte del-
l’animale.

Art. 544-quinquies.

(Divieto di combattimenti tra animali)

Chiunque promuove, organizza o dirige
combattimenti o competizioni non autoriz-
zate tra animali che possono metterne in pe-
ricolo l’integrità fisica è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni e con la multa da
50.000 a 160.000 euro.

La pena è aumentata da un terzo alla
metà:

1) se le predette attività sono compiute
in concorso con minorenni o da persone
armate;

2) se le predette attività sono promosse
utilizzando videoriproduzioni o materiale di
qualsiasi tipo contenente scene o immagini
dei combattimenti o delle competizioni;

3) se il colpevole cura la ripresa o la re-
gistrazione in qualsiasi forma dei combatti-
menti o delle competizioni.

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel
reato, allevando o addestrando animali li de-
stina sotto qualsiasi forma e anche per il tra-
mite di terzi alla loro partecipazione ai com-
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battimenti di cui al primo comma è punito
con la reclusione da tre mesi a due anni e
con la multa da 5.000 a 30.000 euro. La
stessa pena si applica anche ai proprietari o
ai detentori degli animali impiegati nei com-
battimenti e nelle competizioni di cui al
primo comma, se consenzienti.

Chiunque, anche se non presente sul luogo
del reato, fuori dei casi di concorso nel me-
desimo, organizza o effettua scommesse sui
combattimenti e sulle competizioni di cui al
primo comma è punito con la reclusione da
tre mesi a due anni e con la multa da
5.000 a 30.000 euro.

Art. 544-sexies.

(Confisca e pene accessorie)

Nel caso di condanna, o di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, per i delitti previsti dagli articoli
544-ter, 544-quater e 544-quinquies, è sem-
pre ordinata la confisca dell’animale, salvo
che appartenga a persona estranea al reato.
È altresı̀ disposta la sospensione da tre
mesi a tre anni dell’attività di trasporto, di
commercio o di allevamento degli animali
se la sentenza di condanna o di applicazione
della pena su richiesta è pronunciata nei con-
fronti di chi svolge le predette attività. In
caso di recidiva è disposta l’interdizione dal-
l’esercizio delle attività medesime».

2. All’articolo 638 del codice penale, dopo
le parole «è punito» sono inserite le seguenti:
«, salvo che il fatto costituisca più grave
reato».

3. L’articolo 727 del codice penale è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 727. – (Abbandono di animali).
Chiunque abbandona animali domestici o
che abbiano acquisito abitudini della cattività
è punito con l’arresto fino ad un anno o con
l’ammenda da 1.000 a 10.000 euro.

Alla stessa pena soggiace chiunque detiene
animali in condizioni incompatibili con la
loro natura, o comunque produttive di gravi
sofferenze».

Art. 2.

(Divieto di utilizzo a fini commerciali

di pelli e pellicce)

1. È vietato utilizzare cani (Canis familia-

ris) e gatti (Felis catus) per la produzione o
il confezionamento di pelli, pellicce, capi di
abbigliamento e articoli di pelletteria costi-
tuiti od ottenuti, in tutto o in parte, dalle
pelli o dalle pellicce dei medesimi, nonché
commercializzare o introdurre le stesse nel
territorio nazionale.

2. La violazione delle disposizioni di cui
al comma 1 è punita con l’arresto da tre
mesi ad un anno o con l’ammenda da
5.000 a 100.000 euro.

3. Alla condanna consegue in ogni caso la
confisca e la distruzione del materiale di cui
al comma 1.

Art. 3.

(Modifica alle disposizioni di coordinamento
e transitorie del codice penale)

1. Dopo l’articolo 19-bis delle disposizioni
di coordinamento e transitorie del codice pe-
nale sono inseriti i seguenti:

«Art. 19-ter. - (Leggi speciali in materia

di animali). Le disposizioni del titolo IX-bis
del libro II del codice penale non si appli-
cano ai casi previsti dalle leggi speciali in
materia di caccia, di pesca, di allevamento,
di trasporto, di macellazione degli animali,
di sperimentazione scientifica sugli stessi,
di attività circense, di giardini zoologici,
nonché dalle altre leggi speciali in materia
di animali.

Art. 19-quater. - (Affidamento degli ani-

mali sequestrati o confiscati). Gli animali
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oggetto di provvedimenti di sequestro o di
confisca sono affidati ad associazioni o enti
individuati con decreto del Ministro della sa-
lute, adottato di concerto con il Ministro del-
l’interno. Le spese occorrenti per il manteni-
mento e per la custodia degli animali seque-
strati o confiscati sono anticipate dallo Stato,
salvo all’erario il diritto di recupero delle
stesse a carico del condannato».

2. Il decreto di cui all’articolo 19-quater
delle disposizioni di coordinamento e transi-
torie del codice penale è adottato entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 4.

(Norma di coordinamento)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 116, al comma 8, le parole:
«ai sensi dell’articolo 727 del codice penale»
sono sostituite dalle seguenti: «con la reclu-
sione da tre mesi ad un anno o con la multa
da 3.000 a 15.000 euro».

2. Il comma 5 dell’articolo 5 della legge
14 agosto 1991, n. 281, è abrogato.

3. Alla legge 12 giugno 1913, n. 611, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è abrogato;

b) all’articolo 2, lettera a), le parole:
«dell’articolo 491 del codice penale» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al titolo
IX-bis del libro II del codice penale e di
cui all’articolo 727 del medesimo codice»;

c) all’articolo 8, le parole: «dell’articolo
491» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ar-
ticolo 727».

Art. 5.

(Attività formative)

1. Lo Stato e le regioni promuovono di in-
tesa, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-

nanza pubblica, l’integrazione dei programmi
didattici delle scuole e degli istituti di ogni
ordine e grado, ai fini di una effettiva educa-
zione degli alunni in materia di etologia
comportamentale degli animali e del loro ri-
spetto, anche mediante prove pratiche.

Art. 6.

(Vigilanza)

1. Al fine di prevenire e contrastare i reati
previsti dalla presente legge, con decreto del
Ministro dell’interno, sentiti il Ministro delle
politiche agricole e forestali e il Ministro
della salute, adottato entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di coordinamento
dell’attività della Polizia di Stato, dell’Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di fi-
nanza, del Corpo forestale dello Stato e dei
Corpi di polizia municipale e provinciale.

2. La vigilanza sul rispetto della presente
legge e delle altre norme relative alla prote-
zione degli animali è affidata anche, nei li-
miti dei compiti attribuiti dai rispettivi de-
creti prefettizi di nomina, ai sensi degli arti-
coli 55 e 57 del codice di procedura penale,
alle guardie particolari giurate delle associa-
zioni protezionistiche e zoofile riconosciute.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per lo Stato e gli enti locali.

Art. 7.

(Diritti e facoltà degli enti
e delle associazioni)

1. Ai sensi dell’articolo 91 del codice di
procedura penale, le associazioni e gli enti
di cui all’articolo 19-quater delle disposi-
zioni di coordinamento e transitorie del co-
dice penale perseguono finalità di tutela de-
gli interessi lesi dai reati previsti dalla pre-
sente legge.
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Art. 8.

(Destinazione delle sanzioni pecuniarie)

1. Le entrate derivanti dall’applicazione
delle sanzioni pecuniarie previste dalla pre-
sente legge affluiscono all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate allo
stato di previsione del Ministero della salute
e sono da questo destinate alla realizzazione
delle finalità della presente legge.

2. Entro il 25 novembre di ogni anno il
Ministro della salute definisce il programma

degli interventi per l’attuazione della pre-
sente legge e per la ripartizione delle somme
di cui al comma 1.

Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE


